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EMERGENZA CORONAVIRUS: GLI UFFICI DEL C.R. PUGLIA RESTANO CHIUSI AL PUBBLICO 

 
A seguito delle indicazioni fornite dalla Lega Nazionale Dilettanti, si comunica che gli uffici del Comitato 
Regionale Puglia, nonché quelli delle Delegazioni Provinciali e Distrettuali LND, resteranno chiusi al pubblico 
fino a nuova comunicazione. Sarà comunque possibile contattare il C.R. Puglia LND dal lunedì al venerdì, 
nei tradizionali orari di ufficio (9.00-16.00), ai seguenti recapiti: 
 
 
 
Diletta Mancini   Segretario  370.1528554  d.mancini@figc.it 

Alessandro Schirone  Vice Segretario 080.5699002  a.schirone@figc.it 

Stella Lo Giacco  Impianti Sportivi 080.5699006  s.logiacco@figc.it 

Antonella Tondo  Attività Agonistica 080.5699008  a.tondo@figc.it 

Giuseppe Sforza  Tesseramento  080.5699017  g.sforza@figc.it 

 
 
Per tutte le comunicazioni con carattere di urgenza è possibile contattare il C.R. Puglia LND al 
numero di emergenza 370.1528554, dal lunedì al venerdì, nelle seguenti fasce orarie: 9-13/14-16. 
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RIUNIONI CON LE SOCIETÀ PUGLIESI: IL CALENDARIO DELLE PROSSIME VIDEOCONFERENZE  

 

Con una delibera dell’ultimo Consiglio Direttivo, il Comitato Regionale Puglia della Lega Nazionale Dilettanti 
ha stabilito di organizzare una serie di riunioni in videoconferenza con le Società dilettantistiche e giovanili 
pugliesi, suddivise per categoria, al fine di analizzare lo scenario attuale e riprogrammare l’attività ufficiale 
della prossima stagione sportiva dopo la sospensione definitiva della s.s. 2019-2020. 
 

L’obiettivo di questi incontri, a cui parteciperà il Presidente Vito Tisci, è quello di ascoltare problematiche, 
consigli e proposte di tutte le Società Dipendenti per pianificare il rilancio del calcio di base con spirito di 
collaborazione e unità d’intenti. 
 
 

CALENDARIO DELLE PROSSIME RIUNIONI IN VIDEOCONFERENZA 
 

VENERDÌ 12 GIUGNO 2020 (ore 18.00) SOCIETÀ DI SECONDA CATEGORIA 
LUNEDÌ 15 GIUGNO 2020 (ore 18.00) SOCIETÀ CALCIO A CINQUE – SERIE C1 
MERCOLEDÌ 17 GIUGNO 2020 (ore 18.00) SOCIETÀ CALCIO A CINQUE – SERIE C2 
VENERDÌ 19 GIUGNO 2020 (ore 18.00) SOCIETÀ U15 – U17 REGIONALI  (dalla A alla L) 
LUNEDÌ 22 GIUGNO 2020 (ore 18.00) SOCIETÀ U15 – U17 REGIONALI  (dalla M alla Z) 
MERCOLEDÌ 24 GIUGNO 2020 (ore 18.00) SOCIETÀ CALCIO A CINQUE – FEMMINILE 
 
 

Lo strumento a supporto dei meeting on-line sarà l’applicativo Jitsi Meet.  
Di seguito sono elence brevemente le istruzioni per partecipare alle web conference: 
 

Scaricare gratuitamente l’applicativo Jitsi Meet sul dispositivo mobile che sarà utilizzato per partecipare alla 
riunione; 
 

Alle ore 17.30 di ciascun appuntamento in calendario sarà già possibile cliccare sul link contenuto nella e-
mail di invito che ciascuna Società Dipendente riceverà sulla casella di posta elettronica indicata nella 
propria pagina riservata; 
 

Se la videoconferenza non si aprirà automaticamente, per accedere alla riunione basterà aprire l’applicativo 
Jitsi Meet e digitare i seguenti “nomi delle stanze” nel giorno di pertinenza indicato in calendario:  
 

Riunione Società Seconda Categoria; 
Riunione Società C1 
Riunione Società C2 
Riunione Società SGS (AM); 
Riunione Società SGS (NZ); 
Riunione Società C5 Femminile. 
 

Cliccare sul pulsante UNISCITI per avviare la videoconferenza entro le ore 18.00 (l’orario indicato sarà 
scrupolosamente rispettato nel rispetto di tutti i partecipanti).  
 

Per partecipare attivamente alle riunioni è necessario utilizzare un dispositivo provvisto di fotocamera e 
microfono. Considerata la prevedibile affluenza di utenti connessi alle restanti web conference, si consiglia di 
tenere spenta la fotocamera per rendere più fluido l’audio del meeting. 
 

N.B. Si consiglia di monitorare la propria casella di posta elettronica per accettare l’invito che sarà inoltrato a 
ciascuna Società Dipendente esclusivamente a mezzo e-mail.  
 

Le Delegazioni Provinciali e Distrettuali LND organizzeranno successivamente delle riunioni con le proprie 
Società Dipendenti, rigorosamente in videoconferenza, sulla base di un calendario da concordare con il 
Comitato Regionale Puglia LND.   
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COMUNICAZIONI 
1. COMUNICAZIONI REGIONE PUGLIA 

SOSTEGNO ALLE IMPRESE, LA REGIONE PUGLIA 
PUBBLICA TRE NUOVI AVVISI: MICROPRESTITO,  

TITOLO II CAPO 3 CIRCOLANTE E TITOLO II  
TURISMO CAPO 6 CIRCOLANTE 

 
Sono stati pubblicati sul Burp n. 80 del 4 giugno 2020 i tre avvisi Microprestito, Titolo II Capo 3 Circolante e 
Titolo II Capo 6 Circolante. Tutte le misure sono finanziate dalle risorse del POR Puglia 2014-2020 e sono 
attive con modalità a sportello sino al 31 dicembre 2020. 
 
Per maggiori informazioni è possibile contattare il numero verde 800 990 064, attivo dal lunedì al venerdì, 
dalle 9 alle 13 e dalle 14 alle 18. 
 
 
 

MICROPRESTITO CIRCOLANTE 
 

L’avviso è destinato alle micro imprese (ditta individuale, società in nome collettivo, società in accomandita 
semplice, società cooperative, società a responsabilità limitata - anche in forma unipersonale e semplificata) 
e ai lavoratori autonomi iscritti al registro delle imprese, con sede operativa in Puglia.  
La misura mette a disposizione 248 milioni di euro e intende sostenere l’accesso al credito con micro-finanza 
attraverso mutui concessi a tasso zero e senza garanzie.  
I finanziamenti sono erogati sotto forma di mutui quinquennali, a tasso zero, tra i 5mila e i 30mila euro più 
preammortamento della durata di 12 mesi.  
Il finanziamento potrà essere utilizzato solo per sostenere le spese di funzionamento.  
L’agevolazione sarà concessa per l’80% nella forma del finanziamento e per il 20% nella forma 
dell’assistenza rimborsabile a condizione che le prime 48 rate del mutuo vengano restituite regolarmente.  
Le domande possono essere presentate a partire dal 4 giugno. 
 
• Consulta la scheda dell'Avviso Pubblico Microprestito Circolante 
• La domanda di partecipazione potrà essere presentata direttamente dall’impresa che chiede 
l’agevolazione, previa iscrizione al portale Sistema Puglia, solo tramite procedura telematica disponibile nella 
sezione dedicata all'Avviso Pubblico MicroCredito. 
 
 
 

TITOLO II CAPO 3 CIRCOLANTE 
 

L’avviso è destinato a liberi professionisti e imprese di micro, piccola e media dimensione con sede 
operativa in Puglia operanti nel settore manifatturiero, del commercio e dei servizi.  
La misura mette a disposizione 150 milioni di euro per finanziare le spese di funzionamento e i costi della 
gestione dell’attività d’impresa.  
L’aiuto sarà erogato in forma di sovvenzione diretta pari al 20% dell’importo di un nuovo finanziamento 
concesso da un soggetto finanziatore accreditato.  
Questo aiuto arriverà al 30% per tutte le imprese che assumeranno l’impegno ad assicurare nell’esercizio 
2022 i livelli occupazionali, in termini di unità lavorative annue (Ula), riferiti all’esercizio 2019.  
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L’importo di ogni singola operazione di finanziamento, su cui verrà calcolata la sovvenzione diretta, non 
dovrà essere inferiore a 30.000 euro e non superiore a 2 milioni di euro, indipendentemente dall’ammontare 
complessivo del finanziamento concesso che potrà anche essere superiore a 2 milioni di euro.  
Il finanziamento avrà una durata minima di 24 mesi e almeno 12 mesi di preammortamento.  
Le domande possono essere presentate a partire dal 5 giugno. 
 
• Consulta la scheda dell'Avviso Pubblico Titolo II Capo 3 Circolante 
• Le imprese ed i liberi professionisti possono presentare domanda di agevolazione alla banca 
(soggetto finanziatore) alla quale chiedono il finanziamento o a un Confidi.  
 
La banca deve deliberare il finanziamento bancario ed inviare telematicamente la domanda entro 2 mesi 
dalla data di creazione della pratica. Le banche ed i Confidi devono essere accreditati per la misura Titolo II. 
Nella sezione dedicata all'Avviso pubblico Titolo II Capo 3 sul portale Sistema Puglia è presente l’elenco dei 
soggetti accreditati.  
La domanda di agevolazione può essere presentata dal soggetto finanziatore solo tramite procedura 
telematica fino al 31 dicembre 2020, salvo esaurimento fondi. 
 
 
 

TITOLO II CAPO 6 CIRCOLANTE 
 

La misura fornisce un sostegno alle imprese del settore turistico-alberghiero. Possono accedere alle 
agevolazioni le imprese di micro, piccola e media dimensione con sede operativa in Puglia.  
L’avviso mette a disposizione 50 milioni di euro per finanziare le spese di funzionamento e i costi derivanti 
dalla gestione dell’attività d’impresa.  
Come nel precedente avviso, l’importo di ogni singola operazione di mutuo, su cui verrà calcolata la 
sovvenzione diretta, non dovrà essere inferiore a 30 mila euro e non superiore a 2 milioni di euro, 
indipendentemente dall’ammontare complessivo del mutuo concesso che potrà anche essere superiore a 2 
milioni di euro.  
Il mutuo bancario dovrà avere una durata minima di 24 mesi ed almeno 12 mesi di preammortamento. 
L’aiuto sarà erogato in forma di sovvenzione diretta pari al 20% dell’importo di un nuovo finanziamento 
concesso da un soggetto finanziatore accreditato.  
Questo aiuto arriverà al 30% per tutte le imprese che assumeranno l’impegno ad assicurare nell’esercizio 
2022 i livelli occupazionali in termini di unità lavorative annue (Ula) riferiti all’esercizio 2019. Le domande 
possono essere presentate a partire dal 5 giugno. 
 
• Consulta la scheda dell'Avviso Pubblico Titolo II - Capo 6 Circolante 
• Le imprese possono presentare le domande di agevolazione alla banca (soggetto finanziatore) alla 
quale chiedono il finanziamento o a un Cofidi. La banca deve deliberare il finanziamento bancario ed inviare 
telematicamente la domanda entro 2 mesi dalla data di creazione della pratica.  
 
Le banche ed i Confidi devono essere accreditati per la misura Titolo II. Nella sezione dedicata all'Avviso 
pubblico Titolo II Turismo Capo 6 sul portale Sistema Puglia è presente l’elenco dei soggetti accreditati.  
La domanda di agevolazione può essere presentata dal soggetto finanziatore solo tramite procedura 
telematica dal 5 giugno 2020 al 31 dicembre 2020, salvo esaurimento fondi. 
 
 
 
Si allegano al presente Comunicato Ufficiale i documenti informativi relativi ai tre avvisi 
Microprestito, Titolo II Capo 3 Circolante e Titolo II Capo 6 Circolante. 
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2. COMUNICAZIONI F.I.G.C. – SETTORE GIOVANILE E SCOLASTICO 

RIPRESA DELLE ATTIVITÀ SPORTIVE:  
PUBBLICATO IL PROTOCOLLO ATTUATIVO  

PER IL CALCIO GIOVANILE E DILETTANTISTICO 

Il documento fa seguito a quanto disposto dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri in merito agli 
allenamenti degli sport di squadra.  

A seguito della diramazione delle linee guida sulle modalità di svolgimento degli allenamenti per gli sport di 
squadra, contenute nel Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 17 Maggio 2020, la FIGC e il 
Settore Giovanile e Scolastico pubblicano il relativo protocollo attuativo per la graduale ripresa del calcio 
giovanile e dilettantistico. 

Il documento, predisposto dal SGS e dalla Commissione Medica della Federazione, fa riferimento all'attuale 
quadro normativo e a quanto fino ad ora indicato dalle Autorità, dalle Istituzioni e dalle strutture competenti 
e, nell'ambito della propria competenza, dispone le norme per tutelare la salute degli atleti, dei gestori degli 
impianti e di tutti coloro che, a qualunque titolo, frequentano i siti in cui si svolgono l’attività sportiva di base e 
l’attività motoria in genere. 

Il protocollo, che rappresenta anche fonte di informazione/formazione al fine di ridurre per quanto possibile il 
rischio di contagio e trasmissione del virus SARS-COV-2, tanto per la salute individuale che per quella 
pubblica, compatibilmente con lo svolgimento delle attività specifiche del calcio nelle sue varie espressioni 
(calcio a cinque, beach soccer, etc.), intende pertanto fornire le indicazioni tecnico-organizzative e sanitarie 
per una graduale ripresa in condizione di sicurezza delle attività di base e degli allenamenti del Calcio 
Giovanile e Dilettantistico, relativamente ad ogni componente, categoria e settore.  

Tale Protocollo si rivolge alle Società sportive affiliate che svolgono attività di base (promozionale, ludica, 
didattica) Giovanile e Dilettantistica e che gestiscono e utilizzano impianti e strutture sportive; agli Operatori 
Sportivi (atleti, allenatori, istruttori, dirigenti, medici e altri collaboratori); a genitori o tutori legali degli atleti 
minori, accompagnatori di atleti disabili. 

Nel contesto generale di riavvio dell'attività sportiva in fase pandemica, è opportuno che il Medico 
competente, ove nominato, collabori con il gestore del sito sportivo/rappresentante dell’organizzazione 
sportiva (Società sportiva) nella attuazione delle misure di prevenzione e protezione previste dalle Linee 
Guida e dai Protocolli applicativi di riferimento.  

Nei casi in cui l'organizzazione sportiva/Società sportiva non abbia incaricato un Medico competente o un 
Medico Sociale dovrà, in ogni caso, attenersi al presente Protocollo incaricando una persona di riferimento 
(Tecnico Responsabile, Dirigente) per il rispetto e il controllo delle misure attuative (Delegato per l’attuazione 
del Protocollo), il quale dovrà comunque operare in collaborazione con un proprio Medico di riferimento. 

Si allega al presente Comunicato Ufficiale il Protocollo attuativo. 
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RIPRESA DELL’ATTIVITÀ GIOVANILE: PUBBLICATE  
LE PROPOSTE PRATICHE PER L’ALLENAMENTO 

Il documento fa seguito al Protocollo attuativo per la ripresa in sicurezza degli sport di squadra.  

Tenuto conto delle indicazioni riportate dal Protocollo Attuativo sviluppato nel contesto della pandemia da 
Covid-19 (SARS-COV-2) per la ripresa in sicurezza delle attività di base e degli allenamenti del calcio 
giovanile e dilettantistico,  al fine di agevolare la ripresa delle attività tecniche da parte delle Società, Il 
Settore Giovanile e Scolastico della FIGC ha definito alcune proposte pratiche strutturate nel rispetto delle 
“Disposizioni tecniche per le sedute di allenamento” indicate nel medesimo Protocollo. 

Nello specifico, il documento tiene conto di alcune fondamentali peculiarità: un allenatore per ogni gruppo, 
campi di gioco delimitati, ingresso in campo dei gruppi in orari diversi, distanza di 2 metri, evitare il contatto 
fisico tra i giocatori, vietare l'uso di pettorine, igienizzare i materiali sportivi, utilizzare sempre una borraccia 
personale, sconsigliare l'uso delle docce. 

Dal punto di vista Metodologico le attività proposte vengono presentate attraverso stazioni che prevedono il 
coinvolgimento di 4 giocatori in contemporanea, che rappresentano soluzioni trasversali che possono essere 
adattate, variando spazi ed obiettivi tecnici, alle diverse fasce d’età del settore giovanile. 

Si allega al presente Comunicato Ufficiale il documento relativo alle proposte pratiche per le sedute 
di allenamento. 

 

3. COMUNICAZIONI SETTORE TECNICO F.I.G.C. 

CORSO REGIONALE PER L’ABILITAZIONE  
AD ALLENATORE DI GIOVANI CALCIATORI – UEFA C 

GRASSROOTS LICENCE (22 GIUGNO – 31 LUGLIO 2020) 
 
I Corsi sono riservati a coloro che, durante la stagione sportiva 2019-2020, abbiano svolto l’attività di 
allenatori nelle categorie giovanili, OVE NON VI ERA L’OBBLIGO DI ABILITAZIONE E CHE RISPONDANO 
AI REQUISITI DI CUI AI PUNTI 7 E 8 DEL C.U. N. 332, e agli allenatori in deroga che quest’anno 
svolgevano l’incarico nelle categorie in cui l’obbligo era stato inserito a partire dalla s.s. 2019-2020.  
 
Le domande di ammissione al Corso Uefa C dovranno essere presentate direttamente a cura degli 
interessati o fatte pervenire per corriere, posta tradizionale o elettronica (g.gialluisi@figc.it), 
all'Ufficio Affari Generali del Comitato Regionale Puglia LND (Via Nicola Pende 23 - 70124 Bari) 
all'attenzione della Commissione Corso Allenatori Uefa C, entro e non oltre il 15 giugno 2020. 
 
Alla data di scadenza sopra indicata, saranno selezionate non più di 60 domande idonee. Superato il 
numero delle domande ammissibili, quelle in esubero costituiranno la base per la formazione di un 
nuovo Corso Uefa C che sarà organizzato a data da destinarsi.  
 
La Commissione Corso Allenatori Uefa C prenderà in considerazione non più di tre domande per 
ciascuna Società. Qualora non si raggiungesse il numero minimo per l’istituzione del Corso, anche le 
ulteriori domande presentate da ciascuna Società potranno essere prese in considerazione. 
 
Gli ammessi al Corso Uefa C saranno comunicati per mezzo posta elettronica e con specifica 
pubblicazione su un prossimo Comunicato Ufficiale del C.R. Puglia LND.  
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In allegato si pubblica nuovamente il Comunicato Ufficiale n. 332 del Settore Tecnico F.I.G.C. relativo 
al bando di ammissione ai corsi per l’abilitazione ad allenatore di giovani calciatori – Uefa C Grassroots 
Licence, in programma dal 22 giugno al 31 luglio 2020 con modalità on-line, e relativo modulo da compilarsi 
a cura del candidato con timbro e firma della Società di appartenenza (che attesta lo svolgimento delle 
attività previste dal bando per la stagione sportiva 2019-2020) per la domanda di ammissione. 
 
Per eventuali comunicazioni è possibile rivolgersi al Segretario della Commissione Giuseppe 
Gialluisi (335.5284966). 
 
 

 

4. COMUNICAZIONI L.N.D. 

INDENNITÀ PER COLLABORATORI SPORTIVI: 
EMANATO IL DECRETO ATTUATIVO CURA ITALIA 
 
È stato emanato il Decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze, di concerto con il Ministro per le 
Politiche giovanili e lo Sport, che individua le modalità di presentazione delle domande per il riconoscimento 
dell’indennità prevista dall’articolo 98 del decreto-legge 19 maggio 2020 n.34 per i mesi di aprile e maggio 
2020. 
 
1) Per chi ha già presentato la richiesta per l’indennità relativa al mese di marzo 2020: 
L’art. 7 del decreto del Ministro dell'economia e delle finanze e del Ministro per le politiche giovanili e lo sport 
del 29 maggio 2020 prevede espressamente che l’indennità di 600 euro per i mesi di aprile e maggio 2020 
venga erogata da Sport e Salute, senza necessità di ulteriore domanda, ai soggetti che sono stati già 
beneficiari per il mese di marzo 2020 dell'indennità. 
Per quanto sopra, tutti i collaboratori sportivi che hanno già ricevuto l’indennità per il mese di marzo 2020, 
stanno ricevendo il pagamento dell’indennità di aprile e maggio 2020 senza dover presentare una nuova 
domanda. Si invita pertanto a verificare l’avvenuta erogazione sullo stesso conto corrente su cui è stata 
accreditato il bonus relativo a marzo 2020. 
Chi avesse già presentato la domanda per il mese di marzo 2020, ma non avesse ancora ricevuto 
l’indennità, è tenuto a fornire le integrazioni istruttorie che Sport e Salute gli ha richiesto per poter ottenere 
l’indennità di marzo 2020 e, in tale sede, potrà anche caricare i documenti che ritiene necessari per 
l’indennità di aprile e maggio 2020. 
Se le integrazioni richieste soddisfacessero i requisiti richiesti dalla legge, gli verrà corrisposta l’indennità di 
marzo 2020 e, conseguentemente, anche l’indennità di aprile e maggio 2020. 
 
2) Per chi non ha presentato la richiesta per l’indennità relativa al mese di marzo 2020: 
Il decreto ministeriale sancisce che potranno presentare la domanda per l’indennità relativa ai mesi di aprile 
e maggio 2020, i titolari di un rapporto di collaborazione ai sensi dell’art. 67, comma 1, lettera m), del D.P.R. 
22 dicembre 1986 n. 917, che possiedano i seguenti requisiti: 
1) non devono rientrare nell’ambito di applicazione dell’art. 84 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 (c.d. 
Decreto Legge “Rilancio”); 
2) non devono aver percepito altro reddito da lavoro per il mese di aprile e maggio 2020; 
3) non devono aver percepito, nel mese di aprile e maggio 2020, il Reddito di Cittadinanza; 
4) non possono cumulare l’indennità con le altre prestazioni e indennità di cui agli articoli 19, 20, 21, 22, 27, 
28, 29, 30,38 e 44 del decreto Cura Italia così come prorogate e integrate dagli articoli 68, 69, 70, 71, 78, 84 
e 85 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34; 
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Il rapporto di collaborazione deve: 
1) essere svolto con il Comitato Olimpico Nazionale Italiano, il Comitato Italiano Paralimpico, le, Federazioni 
Sportive Nazionali, le Federazioni sportive paralimpiche, gli Enti di Promozione Sportiva, le Discipline 
Sportive Associate riconosciute dal Coni e dal CIP ovvero con Società e Associazioni Sportive 
Dilettantistiche che alla data di entrata in vigore del Decreto Legge 17 marzo 2020 n.18 devono essere 
iscritte al Registro delle Associazioni e Società Sportive Dilettantistiche tenuto dal CONI; 
2) aver cessato, sospeso, o ridotto l’attività a causa dell’emergenza sanitaria da COVID-19; 
3) essere esistente già alla data del 23 febbraio 2020; 
4) non rientrare nell’ambito di applicazione dell’art. 84 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 (c.d. Decreto 
Legge “Rilancio”) (liberi professionisti titolari di Partita Iva attiva alla data del 23 febbraio 2020 e lavoratori 
titolari di rapporti di collaborazione coordinata e continuativa attivi alla medesima data, iscritti alla Gestione 
Separata INPS di cui all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335).  
 
La domanda dovrà essere compilata esclusivamente attraverso la piattaforma informatica che sarà 
attiva dalle ore 14:00 di lunedì 8 giugno sul sito di Sport e Salute. 
 
La procedura d’invio della domanda prevede tre fasi: 
 
- la prenotazione: per prenotarsi è necessario inviare un SMS con il proprio Codice Fiscale al numero che 
sarà comunicato dalle ore 14:00 di lunedì 8 giugno sull’homepage del sito di Sport e Salute (leggi qui 
l’informativa relativa alla privacy). Nell’SMS inviato per la prenotazione va inserito solo il Codice Fiscale 
senza spazi o testi aggiuntivi. Dopo aver inviato l’SMS, il richiedente riceverà un codice di prenotazione e 
l’indicazione del giorno e della fascia oraria in cui sarà possibile compilare la domanda sulla piattaforma. Il 
sistema assicura che l’ordine di presentazione delle domande corrisponda all’ordine di ricevimento degli 
SMS. 
 
- l’accreditamento: per accreditarsi alla piattaforma è necessario disporre di un proprio indirizzo mail, del 
proprio Codice Fiscale e del codice di prenotazione ricevuto a seguito dell’invio dell’SMS al numero sopra 
indicato. Per accedere all’accreditamento l’utente può utilizzare il link ricevuto via SMS insieme al codice 
univo di prenotazione o accedere alla piattaforma dall’homepage del sito di Sport e Salute; 
 
- la compilazione e l’invio della domanda: subito dopo l’accreditamento, sarà possibile accedere alla 
piattaforma, compilare la domanda, allegare i documenti e procedere con l’invio. 
Per prepararti alla presentazione della domanda, ti consigliamo di: 
- caricare sul tuo computer, tablet o telefono il pdf dei documenti che andranno allegati (documento identità, 
contratto di collaborazione o lettera di incarico o attestazione della società ovvero prova dell’avvenuto 
pagamento della mensilità febbraio 2020); 
- avere a disposizione i tuoi dati essenziali, tra cui: Codice Fiscale, recapiti di posta elettronica e telefonici, 
residenza e IBAN per l’accredito della somma; 
- disporre dei dati relativi alla tua collaborazione sportiva, tra cui: nominativo delle parti contraenti, 
decorrenza, durata, compenso e tipologia della prestazione; 
- conoscere l’ammontare complessivo dei compensi sportivi ricevuti nel periodo d’imposta 2019; 
- accertarti che il rapporto di collaborazione per cui intendi presentare la domanda di indennità rientri, ai 
sensi dell’art. 2 del Decreto Ministeriale, nell’ambito di cui all’art. 67, comma 1, lettera m), del decreto del 
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917 e che sia presso Coni, CIP, Federazioni Sportive 
Nazionali, Federazioni sportive paralimpiche, Enti di Promozione Sportiva, Discipline Sportive Associate, 
oppure presso Società e Associazioni Sportive Dilettantistiche; 
- verificare che sussistano tutti gli altri requisiti di legge richiesti (esempio: non avere diritto a percepire altro 
reddito da lavoro per il mese di marzo 2020, non essere pensionato, non essere co.co.co iscritto alla 
gestione separata INPS, non essere percettore del Reddito di Cittadinanza, etc.); 
- disporre del codice fiscale o della Partita Iva della Associazione/Società/Organismo Sportivo per cui si 
presta la collaborazione; 
- verificare, se collabori con un’Associazione o una Società Sportiva Dilettantistica, che sia iscritta al Registro 
del CONI; 
- verificare, se collabori con una Federazione Sportiva Nazionale, una Federazione sportiva paralimpica una 
Disciplina Sportiva Associata o un Ente di Promozione Sportiva, che sia riconosciuto dal CONI o dal CIP. 
Al fine di supportare i richiedenti nella fase di presentazione della domanda e di essere aggiornati sullo stato 
di avanzamento della stessa: 
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- è stato riattivato l’indirizzo mail dedicato: curaitalia@sportesalute.eu, che offrirà un primo supporto 
automatico per le domande più frequenti (nota bene: si comunica che gli utenti non potranno utilizzare 
questo indirizzo mail per richiedere di modificare dati inseriti o documenti allegati in fase di presentazione 
della domanda; qualunque messaggio contenente allegati ovvero inerente a integrazioni o modifiche della 
domanda non sarà tenuto in considerazione); 
- è attivo il canale Telegram di Sport e Salute che, come avvenuto nella prima fase, aggiornerà sulle 
questioni principali che verranno poste dall’utenza. Per seguire il canale clicca qui: https://t.me/SporteSalute; 
- nei prossimi giorni, sarà disponibile un’applicazione, scaricabile gratuitamente, dagli store di Google Play 
ed Apple. L’applicazione consentirà ad ogni utente già registrato di monitorare lo stato della propria 
domanda, consultare le FAQ, ricevere notifiche e News della Società e ricevere informazioni sulle azioni 
necessarie durante la fase istruttoria. Per accedere alla APP il richiedente utilizzerà le stesse credenziali di 
accesso alla piattaforma. La APP sarà utilizzabile anche da parte degli utenti che hanno presentato la 
richiesta di indennità per il mese di marzo 2020. 
 
Tutti i richiedenti sono pregati di utilizzare esclusivamente gli strumenti di supporto sopraindicati e non i vari 
contatti disponibili sul sito di Sport e Salute, con particolare riferimento ai contatti delle varie direzioni di 
Sport e Salute e del centralino aziendale dai quali non potranno ricevere un sostegno adeguato. 
 
 
 
 

3.1 CIRCOLARI E COMUNICATI UFFICIALI L.N.D. 

3.1.1. STRALCIO COMUNICATO UFFICIALE N. 313 (C.U. N. 213/A FIGC, 
DISPOSIZIONI IN DEROGA AGLI ARTT. 18 E 20 DELLE N.O.I.F., PER LA 

STAGIONE SPORTIVA 2020/2021, PER LE SOCIETÀ DILETTANTISTICHE E 

SGS) DEL 10 GIUGNO 2020.  
 

Il Consiglio Federale 
 
nella riunione dell'8 giugno 2020; 
 
vista la nota in data 1 giugno 2020, con la quale la Lega Nazionale Dilettanti, rappresentando la situazione di 
assoluta eccezionalità e straordinarietà determinata dalla emergenza COVID- 19, ha evidenziato 
l'opportunità di porre in essere, anche in deroga alle disposizioni vigenti, misure che possano agevolare e 
favorire soluzioni dirette a salvaguardare il patrimonio calcistico in ambito dilettantistico; 
 
ritenuto condivisibile lo spirito della proposta avanzata dalla Lega Nazionale Dilettanti, tenuto conto del 
contesto socio economico particolarmente difficile che caratterizza il nostro paese; 
 
va lutato opportuno intervenire, limitatamente alla realtà dilettantistica e di settore giovanile, sui termini di 
presenta zione delle domande di trasferimento di sede sociale, di fusione, scissione e conferimento di 
azienda e sulle condizioni per procedere a dette operazioni, introducendo disposizioni derogatorie agli 
articoli 18 e 20 delle N.O.I.F., valevoli per la stagione sportiva 2020/2021; 
 
visto l'art. 27 dello Statuto Federale; 
 
su proposta del Presidente Federale e d'intesa con la Lega Nazionale Dilettanti 
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ha deliberato 
 
ai fini del trasferimento di sede, di fusione, di scissione e di conferimento di azienda per società 
dilettantistiche e del settore giovanile e scolastico (di seguito società), si applicheranno le seguenti 
disposizioni in deroga agli artt. 18 e 20 delle N.O.I.F., per la stagione sportiva 2020/2021: 
 
1) sarà consentito alle società presentare domanda di trasferimento di sede, di fusione, di scissione e 
di conferimento di azienda entro il 20 luglio 2020; 
 
2) il trasferimento di sede sarà consentito alle seguenti condizioni: a) la società deve essere affiliata 
alla F.I.G.C. da almeno una stagione sportiva; b) la società deve trasferirsi in Comune confinante o, anche in 
Comune non confinante, purché situato entro un raggio di 20 chilometri, nella stessa provincia o in provincia 
confinante, all'interno della stessa Regione; c) non si applica il vincolo del mancato trasferimento di sede 
nelle due stagioni sportive precedenti; 
 
3) le società oggetto di fusione, la società oggetto di scissione ovvero la società conferente devono 
essere affiliate alla F.I.G.C. da almeno una stagione sportiva e non si applica per tali operazioni il vincolo 
delle mancate effettuazioni di fusioni, di scissioni o di conferimenti di azienda. nelle due stagioni sportive 
precedenti. 
 
Restano salve tutte le altre disposizioni non derogate dalle presenti. 
 

 

3.1.2. STRALCIO COMUNICATO UFFICIALE N. 314 (C.U. N. 214/A FIGC, 
MODALITÀ DI CONCLUSIONE E DI DEFINIZIONE DEGLI ESITI DELLA 

STAGIONE SPORTIVA 2019/2020 DEI CAMPIONATI ORGANIZZATI DALLA 

L.N.D.) DEL 10 GIUGNO 2020.  
 

MODALITÀ DI CONCLUSIONE E DI DEFINIZIONE DEGLI ESITI DELLA STAGIONE SPORTIVA 2019/2020 
DEI SEGUENTI CAMPIONATI ORGANIZZATI DALLA L.N.D. A LIVELLO NAZIONALE: CAMPIONATO DI 
SERIE D, CAMPIONATO DI SERIE C DI CALCIO 'FEMMINILE, CAMPIONATO DI SERIE A MASCHILE DI 
CALCIO A 5, CAMPIONATO DI SERIE A/2 MASCHILE DI CALCIO A 5, CAMPIONATO DI SERIE B 
MASCHILE DI CALCIO A 5, CAMPIONATO DI SERIE A FEMMINILE DI CALCIO A 5, CAMPIONATO DI 
SERIE A/2 FEMMINILE DI CALCIO A 5 E CAMPIONATO DI ECCELLENZA, ORGANIZZATO A LIVELLO 
TERRITORIALE, NONCHÈ DI TUTTE LE ALTRE COMPETIZIONI ORGANIZZATE A LIVELLO 
TERRITORIALE DALLA L.N.D. 
 

Il Consiglio Federale 
 
- nella riunione dell'8 giugno 2020; 
- vista la Delibera del Consiglio Federale n. 197/A del 20 maggio 2020 nella quale così, tra l'altro, si 
legge: 
 

delibera 
 

1) la premessa fa parte integrante della delibera; 
2) di interrompere definitivamente lo svolgimento delle competizioni sportive organizzate dalla Lega 
Nazionale Dilettanti, sia a livello nazionale che territoriale, relative alla stagione sportiva 2019/2020; 
3) rinviare ad altra delibera i provvedimenti relativi agli esiti delle competizioni sportive organizzate dalla 
Lega Nazionale Dilettanti per la stagione sportiva 201912020 e definitivamente sospesi col presente 
provvedimento; 
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- vista la nota prot. n. 0008102-U del 4 giugno 2020 a firma del Presidente della Lega Nazionale 
Dilettanti, inviata in pari data al Presidente Federa le, agli atti del Consiglio Federale, nella quale così, tra 
l'altro, si legge: 
"appare opportuno che in occasione del prossimo Consiglio Federale, sulla base di quanto previsto dalle 
vigenti norme dello Statuto Federale (cfr., in particolare, articoli 3, comma I), lett. h; 13 comma 2 e 27), 
venga proposto al medesimo Consiglio Federale di adottare una Delibera che tenga conto dei criteri di 
seguito riportati. 
 
Nello specifico, per quanto riguarda le competizioni sportive a livello Nazionale organizzate dalla Lega 
Nazionale Dilettanti, relative alla stagione sportiva 201912020, ed in particolare: 
 
- Campionato di Serie D; 
- Campionato di Serie C di Calcio Femminile; 
- Campionati di Serie A, A/2 e B di Calcio a Cinque Maschile; 
- Campionati di Serie A e A/2 di Calcio a Cinque Femminile 
 
si ritiene che, alfine di salvaguardare il primario valore del merito sportivo che caratterizza ogni competizione 
sportiva, dovrà tenersi conto della situazione di classifica come maturata al momento della disposta 
interruzione definitiva delle stesse competizioni sportive sia per quanto riguarda le promozioni che per 
quanto riguarda le retrocessioni. 
 
In virtù dell'applicazione di detto criterio, pertanto, potrebbe darsi luogo, alfine di consentire la partecipazione 
alla prossima Stagione Sportiva 2020/2021, alle seguenti promozioni e retrocessioni per ogni singola 
competizione: 
Campionato di Serie D: 1 promozione e 4 retrocessioni per ciascuno dei 9 gironi; 
Campionato di Serie C di Calcio Femminile: 4 promozioni (1 per ciascuno dei 4 gironi, con conseguente 
cambio di format del Campionato di Serie B per la stagione sportiva 202012021) e 2 retrocessioni per 
ciascuno dei 4 gironi; 
Campionato di Serie A maschile di Calcio a 5: non si procederà all'assegnazione del titolo italiano per la 
stagione sportiva 201912020 - a seguito di specifica richiesta in tal senso avanzata dalla Divisione Calcio a 5 
-, riconoscendo tuttavia alla prima classificata la qualificazione alla U.E.F.A. Champions League della 
stagione sportiva 2020/2021. Per detto Campionato vi saranno 3 retrocessioni; 
Campionato di Serie A/2 maschile di Calcio a 5: 3 promozioni (1 per ciascuno dei 3 gironi), e 2 retrocessioni 
dirette per ciascuno dei 3 gironi, in aggiunta ad altre 2 retrocessioni determinate mediante il calcolo della 
peggiore media punti per partita tra le terz 'ultime in classifica di ogni girone); 
Campionato di Serie B maschile di Calcio a 5: 8promozioni (1 per ciascuno degli 8 gironi) e 8 retrocessioni 
(1 per ciascuno degli 8 gironi); 
Campionato di Serie A femminile di Calcio a 5: non assegnazione del titolo italiano alla prima classificata e 3 
retrocessioni; 
Campionato di Serie A/2 femminile di Calcio a 5: 4 promozioni (1 per ciascuno dei 4 gironi) e 12 
retrocessioni (3 per ciascuno dei 4 gironi). 
Per l'applicazione di detti criteri, dovrebbe essere delegata alla Lega Nazionale Dilettanti la compilazione 
delle classifiche e, conseguentemente, la determinazione delle Società promosse e retrocesse per ogni 
singolo Campionato. 
In relazione al Campionato di Eccellenza, organizzato dalla L.N.D a livello Territoriale, inoltre, attesa la 
diretta connessione con il Campionato di Serie D, dovrebbero applicarsi i medesimi criteri e, 
conseguentemente, tener conto della situazione di classifica come maturata al momento della disposta 
interruzione definitiva della stessa competizione sportiva. 
In applicazione di tale criterio, pertanto, saranno promosse al Campionato Nazionale di Serie D le prime 
classificate in ogni girone e retrocesse al Campionato di Promozione, nell'ambito dei rispettivi Comitati 
Regionali, le Società nel numero previsto da ogni singolo Comitato Regionale per i rispettivi gironi di propria 
competenza. 
In relazione alla necessità di garantire il completamento dell’organico del Campionato di Serie D, dovrà 
tenersi conto, in ossequio al richiamato principio del merito sportivo, delle Società che hanno ottenuto la 
migliore posizione secondo la classifica "cristallizzatasi" al momento della definitiva interruzione del 
Campionati, applicando coefficienti correttivi nel caso in cui le squadre non avessero disputato lo stesso 
numero di gare. 
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Tuttavia, in considerazione della crisi economica determinata dalla diffusione del coronavirus COVID-19 e, 
comunque, delle peculiarità delle situazioni in ambito territoriale, dovrebbe essere concessa la facoltà per il 
Presidente della Lega Nazionale Dilettanti di valutare situazioni di carattere straordinario, in relazione ad 
eventuali carenze negli organici dei campionati di Eccellenza della prossima stagione sportiva 202012021, 
con l'applicazione di criteri in deroga all'adottanda deliberazione del Consiglio Federale, in particolar modo 
valutati gli organici dei singoli Campionati a livello Regionale. 
  
Da ultimo, per tutte le altre competizioni sportive a livello Territoriale organizzate dalla Lega Nazionale 
Dilettanti, relative alla stagione sportiva 201912020, si ritiene opportuno che  venga concessa delega alla 
Lega Nazionale Dilettanti ed alle sue articolazioni territoriali di stabilire i criteri relativi alla determinazione 
delle classifiche all’esito della definitiva  interruzione delle medesime competizioni, con possibilità  di valutare 
situazioni di carattere  straordinario, in relazione ad eventuali carenze negli organici dei campionati della 
prossima  stagione sportiva 2020/2021; 
- visto l'art. 218, comma 1, del Decreto Legge 19 maggio 2020, n. 34; 
 

ha deliberato 
 
nell’esercizio dei poteri attribuiti dall'art. 218, comma 1, del Decreto Legge 19 maggio 2020, n. 34 
1. le premesse fanno patte integrante della presente delibera; 
2. Campionato di Serie D: si darà luogo a 1 promozione e 4 retrocessioni per ciascuno dei 9 gironi; 
3. Campionato di Serie C di Calcio Femminile: si darà luogo a 4 promozioni (1 per ciascuno dei 4 
gironi, con conseguente cambio di format del Campionato di Serie B per la stagione sportiva 2020/2021) e 2 
retrocessioni per ciascuno dei 4 gironi; 
4. Campionato di Serie A maschile di Calcio a 5: non si procederà all'assegnazione del titolo italiano 
per la stagione sportiva 2019/2020 - a seguito di specifica richiesta in tal senso avanzata dalla Divisione 
Calcio a 5 -, riconoscendo tuttavia alla prima classificata la qualificazione alla U.E.F.A. Champions League 
della stagione sportiva 2020/2021. Per detto Campionato vi saranno 3 retrocessioni; 
5. Campionato di Serie N 2 maschile di Calcio a 5: si darà luogo a 3 promozioni (1 per ciascuno dei 3 
gironi), e 2 retrocessioni dirette per ciascuno dei 3 gironi, in aggiunta ad altre 2 retrocessioni determinate 
mediante il calcolo della peggiore media punti per partita tra le terz’ultime in classifica di ogni girone; 
6. Campionato di Serie B maschile di Calcio a 5: si darà luogo a 8 promozioni (1 per ciascuno degli 8 
gironi) e 8 retrocessioni (1 per ciascuno degli 8 gironi); 
7. Campionato di Serie A femminile di Calcio a 5: non si procederà all'assegnazione del titolo italiano 
per la stagione sportiva 2019/2020 e vi saranno 3 retrocessioni; 
8. Campionato di Serie A/2 femminile di Calcio a 5: si darà luogo a 4 promozioni (1 per ciascuno dei 4 
gironi) e 12 retrocessioni (3 per ciascuno dei 4 gironi); 
9. alla compilazione delle classifiche e, conseguentemente, alla determinazione delle Società 
promosse e retrocesse per ogni singolo Campionato di cui ai precedenti punti, viene delegata la Lega 
Nazionale Dilettanti, che dovrà in ogni caso tenere conto della situazione di classifica come maturata al 
momento della disposta interruzione definitiva delle stesse competizioni sportive, tenuto altresì conto del 
numero delle gare disputate da ogni squadra; 
10.     in relazione al Campionato di Eccellenza, organizzato dalla L.N.D. a livello Territoriale, attesa la diretta 
connessione con il Campionato di Serie D, devono applicarsi i medesimi criteri e, conseguentemente, tener 
conto della situazione di classifica come maturata al momento della disposta interruzione definitiva della 
stessa competizione spo1iiva, tenuto altresì conto del numero delle gare disputate da ogni squadra. In 
applicazione di tale criterio, pe11anto, saranno promosse al Campionato Nazionale di Serie D le prime 
classificate in ogni girone e retrocesse al Campionato di Promozione, nell’ambito dei rispettivi Comitati 
Regionali, le Società nel numero previsto da ogni singolo Comitato Regionale per i rispettivi gironi di propria 
competenza. In relazione alla eventuale necessità di garantire il completamento dell'organico del 
Campionato di Serie D, dovrà tenersi conto, in ossequio al richiamato principio del merito sportivo, delle 
Società che hanno ottenuto la migliore posizione secondo la classifica come maturata al momento della 
disposta interruzione definitiva del Campionato, tenuto altresì conto del numero delle gare disputate da ogni 
squadra; 
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11. in considerazione della crisi economica determinata dalla diffusione del coronavirus COVID- 19 e, 
comunque, delle peculiarità delle situazioni in ambito territoriale, si attribuisce facoltà al Presidente della 
Lega Nazionale Dilettanti di valutare situazioni di carattere straordinario , in relazione ad eventuali carenze 
negli organici dei campionati di Eccellenza della prossima stagione sportiva 2020/2021, con l'applicazione di 
criteri in deroga all'adottanda deliberazione del Consiglio Federale, in particolar modo valutati gli organici dei 
singoli Campionati a livello Regionale; 
12. con riferimento a tutte le altre competizioni sportive a livello Territoriale organizzate dalla Lega 
Nazionale Dilettanti, relative alla stagione sportiva 2019/2020, si attribuisce delega alla Lega Nazionale 
Dilettanti ed alle sue articolazioni territoriali al fine di stabilire i criteri relativi alla determinazione delle 
classifiche all'esito della definitiva interruzione delle medesime competizioni, tenuto altresì conto del numero 
delle gare disputate da ogni squadra, con possibilità di valutare situazioni di carattere straordinario, in 
relazione ad eventuali carenze negli organici dei campionati della prossima stagione sportiva 2020/2021. 
 

 

3.1.3. STRALCIO COMUNICATO UFFICIALE N. 315 (C.U. N. 217/A FIGC, 
DEROGA ART. 94TER N.O.I.F.) DEL 11 GIUGNO 2020.  

 
Il Consiglio Federale 

 
-     nella riunione del Consiglio Federale dell’ 8 Giugno 2020; 
- preso atto delle richieste congiunte pervenute dalla Lega Nazionale Dilettanti e dall’Associazione 
Italiana Allenatori di Calcio, dirette ad ottenere una diversa modulazione dei termini previsti dall’art 94ter 
delle N.O.I.F.; 
- ritenuta condivisibile la proposta avanzata dalle suddette componenti in considerazione degli effetti 
derivati, anche sulle procedure innanzi al Collegio Arbitrale presso la L.N.D, dalla emergenza COVID-19 e 
dalla sospensione delle attività negli ultimi mesi; 
- visto l’art. 27 dello Statuto Federale 
 

ha deliberato 
 
ai soli fini delle iscrizioni ai campionati della stagione sportiva 2020/2021, le disposizioni di cui all’art. 94ter, 
comma 13 delle N.O.I.F. devono intendersi sostituite dalle seguenti: 
 
Il pagamento agli allenatori delle Società della L.N.D. di somme, accertate con lodo emesso dal competente 
Collegio Arbitrale, deve essere effettuato entro 30 giorni dalla comunicazione della decisione. Decorso 
inutilmente tale termine, si applica la sanzione di cui all’art. 8, comma 9 del Codice di Giustizia Sportiva. 
Persistendo la morosità della Società per le decisioni del Collegio Arbitrale pubblicate entro il 15 
luglio 2020 ed aventi ad oggetto ratei di premio di tesseramento annuale e rimborsi spese maturati 
sino al 29 febbraio 2020, la Società inadempiente non sarà ammessa al Campionato della stagione 
sportiva 2020/2021 qualora le suddette pronunce non vengano integralmente adempiute entro il 
termine annualmente fissato per l’iscrizione al campionato di competenza. 
 

 

3.1.4. ALLEGATI AL COMUNICATO UFFICIALE 

- Comunicato Ufficiale n. 312  (C.U. n.211/A FIGC - Integrazioni organico Collaboratori Procura 
Federale) del 9 giugno 2020; 
 

- Circolare n. 59   (Circolare n. 16-Centro Studi Tributari LND) del 1 giugno 2020. 
 

- Circolare n. 60   (Circolare 17 - 2020 Centro Studi Tributari LND) del 8 giugno 2020. 
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4. COMUNICAZIONI COMITATO REGIONALE  

DALL’ISTITUTO PER IL CREDITO SPORTIVO  
MUTUI A TASSO ZERO PER LE SOCIETÀ 

I finanziamenti, destinati a far fronte alle esigenze di liquidità dei sodalizi di base, vanno da un 
minimo di 3000 a un massimo di 25000 euro. Rimborso in 6 anni, due dei quali di preammortamento. 

Un’interessante opportunità in favore delle associazioni sportive dilettantistiche e alle società sportive 
dilettantistiche iscritte al registro CONI. L’Istituto per il Credito sportivo, in ossequio a quanto previsto dal 
decreto legge 8 aprile 2020, n. 23 “Misure urgenti in materia di accesso al credito e di adempimenti fiscali 
per le imprese, di poteri speciali nei settori strategici, nonché interventi in materia di salute e lavoro, di 
proroga di termini amministrativi e processuali”, potrà erogare mutui – senza garanzie e a tasso 0 - destinati 
alle società sportive di base. 

L’Istituto ha previsto in favore delle Associazioni Sportive Dilettantistiche e delle Società Sportive 
Dilettantistiche iscritte al registro CONI o alla Sezione parallela CIP da almeno un anno - ai sensi del decreto 
- la concessione di finanziamenti, destinati a far fronte alle esigenze di liquidità correlate all’emergenza 
COVID-19, con le seguenti caratteristiche: 

- Importo  da un minimo di 3.000 Euro a un massimo di 25.000 Euro, nella misura massima consentita 
del 25% del fatturato dell’ultimo bilancio o delle entrate dell’ultimo rendiconto (in entrambe i casi, almeno 
2018), regolarmente approvati dalla società o dalla associazione; 

- Durata  6 anni, dei quali 2 di preammortamento e 4 di ammortamento;  
- pagamento prima rata  dopo i 2 anni di preammortamento; tasso d’interesse: totale abbattimento degli 

interessi per l’intera durata del finanziamento, da parte del Fondo Contributi Interessi - Comparto 
Liquidità; 

- garanzia  100 % del finanziamento da parte del Fondo di Garanzia - Comparto Liquidità.  

Il prodotto, unitamente a tutte le specifiche e alla documentazione necessaria, sarà reso disponibile non 
appena concluso l’iter formale del Decreto Ministeriale, già sottoscritto dal Ministro Vincenzo Spadafora, che 
definisce i criteri di funzionamento del Fondo di Garanzia – Comparto Liquidità, ai sensi dell’art.14 del 
Decreto Liquidità. 

Nei prossimi giorni quindi le Ssd e le Asd potranno accedere alla richiesta di finanziamento direttamente 
dall’homepage del sito www.credito sportivo.it nella sezione dedicata alle misure di sostegno collegate 
all'emergenza epidemiologica Covid-19, compilando il modulo online. 

Tra i documenti che le SSD e le ASD interessate al finanziamento dovranno allegare, è prevista una lettera 
di attestazione da parte della Federazione Sportiva Nazionale di riferimento che le suddette sono affiliate da 
almeno 1 anno ed in regola con i pagamenti degli impegni associativi. 

Per informazioni è possibile contattare l’Istituto per il Credito Sportivo al numero verde 800.608.398 oppure 
inviare una e-mail a infoemergenzacovid19@creditosportivo.it 
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